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Il piano energetico-ambientale regionale approvato dal Consiglio Regionale nel 2010

L’intera programmazione relativa al comparto energetico ruota intorno a quattro macro-obiettivi:
1. riduzione dei consumi energetici e della bolletta energetica;
2. incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
3. incremento della produzione di energia termica da fonti rinnovabili;
4. creazione di un distretto energetico in Val d’Agri.

Il contenimento dei consumi energetici rappresenta uno degli obiettivi principali del PIEAR. La Regione intende conseguire, dati gli obiettivi fissati dall’UE e dal Governo italiano, un aumento dell’efficienza energetica che permetta, nell’anno 2020, una riduzione della domanda di energia per usi finali della Basilicata pari al 20% di quella prevista per tale periodo.
Le azioni previste dal Piano riguardano prevalentemente l’efficientamento del patrimonio edilizio pubblico e privato attraverso la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici effettuati da soggetti pubblici e da privati, nonché da interventi nel settore dei trasporti. Particolare attenzione sarà rivolta alla riduzione dei consumi di energia elettrica, incentivando l’impiego di lampade e sistemi di alimentazione efficienti, ed intervenendo sugli azionamenti elettrici, sull’efficienza dei motori elettrici e, più in generale, sugli usi elettrici in industria ed agricoltura. Sono anche contemplate la generazione e la cogenerazione distribuita, che, pur non contribuendo propriamente alla riduzione della domanda di energia per usi finali, permettono apprezzabili riduzioni dei consumi di energia primaria e dei costi energetici.

L’incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili prevista al 2020 si otterrà con nuovi impianti come segue: eolici per 981 MWe, solare fotovoltaico e termodinamico per 359 MWe, biomasse per 50 MWe e idroelettrici per 40 MWe. Con tali impianti si otterrà un incremento di produzione di circa 2300 GWh/anno. Entro il 2015 si prevede di ottenere un incremento di produzione pari al 40% di quello previsto al 2020. 
Attualmente il sistema elettrico regionale sconta una condizione di deficit di produzione rispetto ai fabbisogni interni pari al 51% (Terna, 2007). Gli ultimi dati statistici disponibili, inoltre, evidenziano una forte prevalenza della produzione di energia elettrica da fonti fossili, che incide per circa il 68% sul totale della produzione netta.
 
Parallelamente all’incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, si ritiene importante realizzare interventi al fine di potenziare l’utilizzo di biomasse legnose e biocombustibili per la produzione di energia termica.

La Regione persegue l’obiettivo di promuovere la realizzazione di un Distretto energetico in Val d’Agri, avente i seguenti fini: sviluppo di attività di ricerca, innovazione tecnologica in campo energetico; creazione di un centro permanente di formazione ed alta formazione mediterranea sui temi dell’energia; insediamento nell’area di imprese specializzate nella produzione di materiali innovativi, impiantistica e componentistica per il miglioramento dell’efficienza energetica; l’attivazione di filiere produttive per la produzione di energia, con particolare riferimento alle fonti rinnovabili e alla cogenerazione; realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per la tri-quadrigenerazione, anche con il diretto coinvolgimento di Enti di ricerca; svolgimento di attività di ricerca e di sperimentazione sulla produzione di biocarburanti e sulla definizione di idonei sistemi per il contenimento delle emissioni  prodotte dalla combustione di biomassa; attività di formazione nel settore energetico e trasferimento tecnologico alle PMI locali; realizzazione di un parco energetico (denominato Valle dell’energia) finalizzato ad evidenziare le più avanzate tecnologie nel settore delle fonti energetiche rinnovabili e dell’efficienza energetica.


Il POR FESR 2007/2013

Gli interventi riguardanti lo sviluppo delle fonti rinnovabili sono riportati nell’Asse VII del POR FESR della regione dal titolo: Energia e Sviluppo sostenibile.
L’Asse VII persegue l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso la valorizzazione delle risorse energetiche ed il miglioramento degli standard dei servizi ambientali anche a tutela della salute e della sicurezza dei cittadini e delle imprese.
Riguardo alle politiche energetiche, verrà attuata una strategia volta al riequilibrio del bilancio energetico regionale attraverso il contenimento della domanda e lo sviluppo dell’offerta energetica endogena favorendo la diffusione di tecniche e tecnologie finalizzate al risparmio energetico ed alla produzione di energia e biocarburanti a partire da fonti rinnovabili ( quali solare, biomasse e colture agroenergetiche). Particolare attenzione sarà rivolta alle potenzialità di sviluppo di filiere produttive energetiche da fonti rinnovabili in ambito regionale promuovendo la crescita di imprese operanti nel
campo della produzione di energia e della componentistica energetica.
L’Asse, in ragione della strategia enunciata, si articola in quattro obiettivi specifici a loro volta  suddivisi in distinti obiettivi operativi. L’obiettivo specifico riguardante lo sviluppo delle fonti rinnovabili è il seguente: VII.1 Migliorare l'equilibrio del bilancio energetico regionale attraverso il risparmio e l'efficienza in campo energetico, il ricorso alle fonti rinnovabili e l'attivazione delle filiere produttive.
Nella Tab. 1 sono riportati gli obiettivi operativi, le attività e i beneficiari dell’obiettivo specifico VII.1 dell’Asse VII del POR FESR.

Tabella 1 – Obiettivi operativi, attività e beneficiari dell’obiettivo specifico VII.1 dell’Asse VII del POR FESR.
	Obiettivo Specifico
	Obiettivi Operativi
	Attività
	Beneficiari

	VII.1 Migliorare l'equilibrio del bilancio energetico regionale attraverso il risparmio e l'efficienza in campo energetico, il ricorso alle fonti rinnovabili e l'attivazione delle filiere produttive.
	VII.1.1 Promozione del risparmio e
dell’efficienza in campo energetico
	VII. 1.1 impiego di impianti, attrezzature materiali e tecnologie innovative per il risparmio energetico e l’innalzamento dell’efficienza energetica degli edifici di proprietà pubblica e delle infrastrutture collettive
	VII. 1.1 Enti pubblici territoriali e settoriali

	
	VII.1.2 Diversificazione delle fonti energetiche e
aumento dell’energia prodotta da fonti rinnovabili
	VII. 1.2 incremento dei volumi di energia elettrica endogena mediante la realizzazione di impianti
innovativi che siano alimentati da fonti rinnovabili o lo sviluppo di forme evolute di cogenerazione
	VII 1.2 Enti pubblici territoriali, enti ed aziende del settore energetico ed
imprese.

	
	VII.1.3 Promozione di filiere produttive nel campo
della produzione di energia e nella componentistica
energetica
	VII. 1.3 concessione di aiuti per investimenti produttivi nel comparto della produzione della componentistica energetica ed in particolare in quelli dedicati alla produzione di attrezzature ed impianti, materiali e tecnologie innovative nel campo del risparmio energetico e del ricorso alle fonti rinnovabili nonché nel comparto della produzione di biocarburanti a partire da colture agroenergetiche
	VII 1.3 Imprese






Tabella 2 - Risorse finanziarie comunitarie e nazionali programmate per il settore energia nel POR FESR della Regione Basilicata, suddivise per tipologia di intervento.
	Fonti Rinnovabili
	Risparmio Energetico
	Totale Dotazione Finanziaria
	Tasso finanziamento UE

	Eolico
	Solare
	Biomassa
	Idro/Geot
	
	
	

	Mln di euro
	Mln di euro
	Mln di euro
	Mln di euro
	Mln di euro
	Mln di euro
	(%)

	
	16,0
	7,0
	7,0
	25,0
	55,0
	40,0



Nell’ambito del POR FESR 2007/2013 della Basilicata, è stato pubblicato sul BUR della Regione Basilicata n. 21 del 16 luglio 2011 e successivamente modificato dalla DGR n. 1298 del 13/9/2011, il bando  pubblico per la concessione di agevolazioni per la progettazione e realizzazione di interventi per il contenimento dei consumi energetici e degli impianti di illuminazione pubblica, approvato con DGR n. 1043 del 12 luglio 2011. Possono accedere alle agevolazioni previste dal bando le Amministrazioni provinciali, comunali e le Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale Pubblica della Basilicata. Sono ammessi a finanziamento i seguenti interventi: A.1. Coibentazione degli involucri edilizi; A.2. Sostituzione di serramenti esistenti con serramenti efficienti in base ai limiti stabiliti dal D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii; A.3. Interventi di sostituzione e/o riqualificazione energetica di impianti tecnologici esistenti a servizio degli edifici che comportino una riduzione dei consumi energetici rispetto allo stato di fatto; A.4. Interventi combinati per il risparmio e il recupero energetico negli edifici; A.5. Revisione e/o rifacimento degli impianti di pubblica illuminazione che comportino una riduzione dei consumi energetici rispetto allo stato di fatto. Le risorse economiche complessive disponibili ammontano ad € 7.875.000. Il contributo viene concesso in conto capitale e con un’intensità massima pari al 100%. Il contributo massimo (da 50.000 a 300.000 €) è determinato secondo la tipologia di intervento. 


Fonti rinnovabili
La produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili ha raggiunto in Basilicata, nel 2010, i 1186,1 GWh ed è aumentata del 24,9% rispetto al 2009 mentre la quota rispetto alla produzione lorda totale è del 53% e la quota rispetto ai consumi lordi ha raggiunto il valore di 37,4% (era del 30,3% nel 2009). 
Nel 2010 si è avuto una produzione di energia elettrica da impianti idroelettrici di 519,7 GWh (+40,8% sul 2009), di 45,7 GWh da impianti fotovoltaici (+110,6%), di 458,3 GWh da impianti eolici (+12,9%) e di 162,4 GWh da impianti a biomasse (+6,1%). 
Nella figura seguente è riportato il grafico della quota di energia elettrica da fonti rinnovabili rispetto ai consumi lordi in Basilicata ed in Italia. Da tale grafico risulta evidente come dal 2009 si è avuto un forte incremento, molto più che in Italia, della quota di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili rispetto ai consumi lordi.











Nell’ambito del sistema di incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili definito con il nome di “Certificati Verdi”, nella Regione Basilicata risultano qualificati impianti in progetto aventi una producibilità di 1341 GWh/anno. Di questi 144 GWh/anno sono da impianti eolici, 151 da impianti utilizzanti biomasse solide, 1042 da bioliquidi e 4 da gas di discarica.  Da notare che la producibilità complessiva di 1341 GWh/anno è superiore alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ottenuta nel 2010 (1186,1 GWh/anno).

I dati regionali, aggiornati al 30/08/2011, relativi agli impianti fotovoltaici in esercizio incentivati con il Conto Energia, riportano che sono in esercizio in Basilicata 2855 impianti per 150 MW, di cui uno superiore a 5 MW e 2 superiori a 1 MW. Rispetto alla fine del 2010 si è avuto un incremento di 2173 impianti per una potenza di 129 MW.

Ad aprile 2010 la Regione Basilicata ha emesso un bando di incentivazione relativo all'Azione C del Programma di Sviluppo Rurale: "Investimenti per la produzione, utilizzazione e vendita di energia da fonti rinnovabili". Le tipologie di investimenti ammissibili sono le seguenti: A) Centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets o a pezzi di legno, con potenza inferiore o uguale a 1 MW; B) Microimpianti per la creazione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica (compresa cogenerazione) e di biocombustibili; C) Microimpianti per la produzione di energia eolica, solare, idrica (piccoli salti); D) Eventuali piccole reti di distribuzione dell'energia prodotta interne all'azienda agricola. La disponibilità finanziaria è di 7 Mln di €. Beneficiari: Imprenditori agricoli. L'aiuto consiste in un contributo in conto capitale fino ad un massimo del 50% della spesa massima ammissibile, nell'ambito della vigente disciplina degli aiuti "de minimis".

Il 31/12/2010 sono state pubblicate sul BUR della Regione Basilicata le procedure per l'attuazione degli obiettivi del Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale (P.I.E.A.R.) e disciplina del procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettricità da fonti rinnovabili e linee guida tecniche per la progettazione degli impianti. Il provvedimento prevede che sono soggetti alla DIA i seguenti impianti per la produzione di energia elettrica: gli impianti eolici di potenza nominale fino a 1MW; gli impianti fotovoltaici non integrati fino a 1MW; gli impianti fotovoltaici per autoconsumo; impianti a biomasse con potenza elettrica fino a 999 kW e/o potenza termica fino 3 MW; gli impianti idroelettrici con potenza elettrica fino a 250 kW; rifacimenti di impianti fotovoltaici ed eolici esistenti che non comportino variazioni della potenza; varianti non sostanziali ai progetti approvati; gli impianti e le opere per la connessione alla rete elettrica.


Efficienza energetica

L'articolo 8, comma 1, del decreto ministeriale 21 dicembre 2007, prevede che l'Autorità predisponga e pubblichi un rapporto semestrale sull'andamento delle certificazioni dei risparmi energetici, contenente informazioni e statistiche e, in particolare, i dati circa le certificazioni dei risparmi effettuate, dettagliati per regione. Nella tabella 3 seguente è riportata una elaborazione ENEA dei dati della Regione Basilicata dei risparmi energetici conseguiti relativi all’ultimo periodo esaminato (31/12/2010 - 1/6/2011) e dall’avvio del meccanismo dei certificati bianchi (dal 1/1/2005). L’incremento rispetto ai risparmi certificati al 31/12/2010 è del 15,8% contro un valore medio nazionale del 20,6%.

Tabella 3 – Dati regionali relativi ai risparmi conseguiti nell’ultimo periodo e dall’avvio del
meccanismo dei certificati bianchi (in tep)
	Regione
	Incremento di risparmi certificati tra il 31/12/2010 e il 01/06/2011
	Totale dei risparmi certificati tra il 01/01/2005 e il 31/05/2011 
	Incremento rispetto ai risparmi certificati al 31/12/2010

	Basilicata
	13.469
	98.546
	15,8%


           Fonte: Elaborazione ENEA su dati dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas 


Per quanto riguarda la certificazione energetica degli edifici la Regione Basilicata ha legiferato con la legge finanziaria regionale del 2008 e si è in attesa delle norme attuative. Tale legge regionale negli artt. 10-14 promuove il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti e di nuova costruzione, tenendo anche conto delle condizioni climatiche locali, al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica, dando la preferenza alle tecnologie a minore impatto ambientale. 


Conclusioni

La Regione Basilicata nel 2010 ha avuto produzione lorda di energia elettrica di 2.238 GWh e una produzione destinata ai consumi di 2171 GWh, mentre la richiesta è di 3.107 GWh e i consumi lordi si attestano a 3.174 GWh. Da tali dati risulta che la Regione Basilicata è deficitaria rispetto ai consumi per 936 GWh nel 2010 corrispondente al 30,1% della richiesta regionale. Quest’ultimo valore era solo due anni prima pari a circa il 52,2%. 
La riduzione di deficit è stato ottenuta in gran parte grazie all’aumento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che è passata dai 531,5 GWh del 2008 ai 1.186 del 2010. 
La producibilità degli impianti in progetto qualificati ai fini dei Certificati Verdi, gli interventi previsti nell’ambito dei fondi strutturali e del piano energetico, il forte aumento dell’installazione di impianti fotovoltaici e le altre iniziative in corso fanno pensare che il contributo delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica porteranno, nei prossimi anni, ad un’ulteriore diminuizione del deficit.
Quota della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili rispetto al consumo lordo
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